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RoLI ETTINO POLITICO 


La truppo inglesi al Capo, serondo 
lo informazioni del Daify Netes, avreb- 
bero patito sensibili pordito nol Trans. 
val. Questo paese, alcuni anni or sono, 
ora ancora indipendente. L'Inghilterra 
no prose possesso colla forza. Ma s0z: 
giogò il paese, non no soltomiso gli 
riti, i quali aspettarono, come oggi 
vedo, un'occasione farorerolo alla ri- 
vendicaziono della loro indipendenza. 
Questa occasiona agli abitanti del Trans- 
wal fu offerta dagli zelo. Dopo il di- 
sastro del fumo Tagela porre loro che 
fossa propizio il tempo ad un generale 
«olleramento, Prosero aduoquo le armi 
Il telegrafo uflisiale fa parco di notizie 
sopra l'andamento dell'insurrezione 0 
sulla fortuna della repressione. Ma î 
corrispondenti dei giornali inglo: 
scontrano in ogni dove, eziandio ni 
remoti luoghi, le informazioni uMciali. 
È a questo suppliscono colla loro indu- 
striosa od infaticabila sollecitadine, al 


lorchè, per qualsivog 
cano affatto. Di là la stampa inglese tira 
principalmente la considerazione ed il 
rispetto che In nazicne le professa. P. 
raechè le rendo dei veri e non infacondi 
servigi. 

Fu il Diily Neres cho annunziò 1 
pessima situazione dello truppe ingle 
nel Transwal, i danni sofferti, i peri 
coli temuti, Nella Camera doi Comuni 
questo nolizio furono sentite con vivo 
dolore, Il governo dovetto rispondere 
immediatamento ad un'intorragazione e 
rostituiro la tranquillità è la sicurezza 
negli animi turbati, Partò il signor 
Stanley, dichiarando non essere perve- 
nuta al governo la conferma delle pre- 
detto notizio, L'onorarole ministro della 
guerra soggiunse taltaria cho si du- 

ta della sufficienza dello tiuppo alle 
quali è sfideta la d fosa del Transw 
@ di Natal. Questo sospetto si fonda s0- 
pra un dispaccio del generale Chelm- 
sfard. Finora però il comandante delle 
truppe inglesi al Capo non chieso fo 
molmente dei rinforzi. Il governo aspetta 
più ampio 0 procise relszioni © pror- 
vederà poscia secondo il bisogno, La 
prima parte del discorso del colonnello 
Stanley poteva calmare lo inquietadivi; 
ma la seconda parto fa talo da risro- 
gliarle o renderlo tanta più tenaci quanto 
è maggiora l'autorità della fonte donde 
il pericoloso stato della difesa di quella 
colonie fu apertamente confermato. 

In Russia lo persecuzioni contro i 

li hanno raggionto il massimo 
tens'tà. Il gorerno non è sol- 
ero feroce. 1 provvedi» 

menti di polizia incatenano la linertà 
individuale. Non vi ha più alcuna ga 
renzia di logga. l’arccchi altri paesi 
soggiacquero allo stato d'assedio. Ma in 
quale altro lo stato d'assedio fa più ter 
ribile che in Russia ? Non crediamo che 
con questi formidabili mezzi di repres 
ione si guariscano i mali morali ondo 
è afllitta la società russa. Potrebbero, 
per contro, inacerbirli. Tuttavia dob 


biamo riconoscaro che gli atti del go- 
verno russo sono in parte giustiticati 
dall'audocia dei pibiliati, i quali osarono 
macchiare di sangue il loro cammino, 
4 dalla spaventevole diffusione della Joro 
aelta, che ormai era penetrata nell'eser- 
cito © nelle stosso milizio della. polizi 
È not» che la prima tipografia nihili 
fu scoperta în un arsenale. Un'altra 
no scopri ora nel ministero dei larori 
pubblici, La prima aveva provocato l'ar- 
resto di parocchi ufficiali superiori; la 
seconda determinò l' 

legati. Il governo 
da nemici. Ne'suoi uffisi avverto lo 
sibili tracsio della setta. St sussarra 
che i nibilisti abbiano degli adorenti 


nella stessa Corto imperiale e tra lo ' 
imperatore. Non | 


persona più vicino a 
si può giudicara la repressione senza 
tenor conto dei fatti "o delle circostanza 
cho la promossero. 


_—_T_ 


LE LOTTE ECONOMICI 


ner pannimento cenmanico 


Quali bsttaglio di giganti, qual duello 
quello fra Bismarck © il suo egregio 
avversario Delbri-k! Lo abbiamo so- 
guito nel primo dibattimento del progetto 
di legge sulle nuovo tariffa tedesche, e 
veramento onora la tribuna di quol ro 
polo. Il Bismarck non è economista; se 
ne vanta, se ne compiace colla consuela 
temerità, Ila studiato da qualche anno 
le coso esonomiche del suo rasse e non 
si rassegna a seguire lo ormo baltuto 
dagli altri, Gli sconoraisti rappresentano 
la scolastica, a suo avviso; egli vuol 
essre la veri 

È singolaro lo spettacolo di questo di- 
plometico straordinario, che esercita la 
massima influenza sui dastini della seconda 
metà del secolo XIX, il qualo fra gli 
ozi che l'Earopa gli consente dopo la 
tregua di Ti rlino si dotica a stuliaro 
lo tariffo del cotone e del cuoio e. a 
suo modo, riesca ponendo la sua formi 
dsbile potenza di carattere al servigio 
dello nuove idee ch'ei difende. Nelle 
quali procede con arto finissima di strato» 
gia parlamentare. Egli ba dichiarato in 
Parlamento che medita di alleggerire 
la innposta fondiaria © quella sulla ren- 


dita, sognatamente la rendita che deriva , 


dal lavoro e dalle professioni liberali, af- 
francando segnatamente da ogni balzello 
lostipendio degli impiegati. Gli agricol- 
impiegati, gli opera', ci li alo- 
ssa nei suoi programmi; e so si pro- 
pone colpiro di più la ricchezza mobile 
risarcisce coi dazi alti di protezione i 
fabbricanti. Ci 
soslanze alimentari; ma, a suo avviso, 
cresceranno ancor 
tropidità degli Steti Uniti d'America! 
Quindi ne è avvenuto che i doputati, 
i quali da bel priocipio parevano in 
grande maggioranza contrari 
sentono le influenza dei loro colleghi e 
cominciano a dichiararsi faroreroli al 
nuovo programma, o almeno ondeg- 
giano. Ciò succede nei presi ove la 
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APPENDICE 
LA MOGLIE DEL CANT 


(bata” inonese) 
di Miss Groy 


NTE 


Oîtra a ciò il presente. sotterfagio 
lo divertiva na poco, non foss'altro per 
il piacero di far un dispetto all'orgo- 
gliosa lady Adelaido; amabile passatempo 
cotesto in cui avea sempre Irovato una 
soddisfazione particolare. Sicchè la 
passare il suggorimento della coscienza 
senza dargli retta, 0 ritornò al crudele 
suo compito, 
‘o, non sono in collera, Ad 

egli disso — ma sicuramento avero 
sperato che colui ch'io amavo fosso 
stata più valorosa 0 costante, imporoc- 
chè, qualunquo essa voi mi possiato ad- 
durro a molivo lol vostro dosiderio di 
conoscere questo segroto, mi doveto 
scusare sio non ci vedo în esso cho 
gli indizii di noa costanza e di una fedo 
vacillanti. I bon vero ch'io non avrei 
forse dovuto aperaro di più da nessuna 
donna; ma vi confesso che in voi fui 
deluso. Uditemi, Ada; Ja donna ch'io 
am igento 
parecchio, io nol nego, ma non so cho 
farci... la donna cho vuole sperare di 
conservare il mîo amore, devo sapero 
agsiuogora speranza a sporanzo, 0 mol. , 


| goro a cotesta ‘pro 
| bera fia da quosto momento. 


re la propria fede per amor mi 


star contenta ad aspettare, credore e * 


porto che 
il più tenue © remoto barlusio di luce 
per confartarla! So la vostra fado e la 
vostra pazienza, Ada, non possono rag- 
+ io vi lascio li 
. libera di 
compiacere sì vostri genitori sposando 


Malcolm, o qualunque altro a essi piac- | 


e vi lascio libora di divulgare il 
segreto dol nostro impegno. Si — con- 
esaminando di nuoso nitenta- 

monto Îl suo aspetto che esprimeva tanto 
sbigottimento @ dolore all'idea da lui 
— si, fo vorrei piuttosto fara 


il sacrificio delle mi più caro speranzo, : 


che esser logato a una donna che debba 
cunascero lutti i perché 0 i come, i pro 
0 i contro di una cosa innanzi di 
consontiro a fidare e credero nel suo 
amonte, Siechè, mia cari Ala, se voi 
non desiderate cho sia scivlto ogni le- 
gamo per sempra tra noi. 

— 0h! Morvya! Mervyi 
terrappe la povera fanciulla. 

In questo panto un legno si arrestò 

jo; fu udito nn picchio. 

Lord Mervy1 improvrissmento 
si avrid alla finestra ; 0 Ada, con meno 
entusiasmo che non avrebbo provato 
dianzi alla venuta della sorella, mor- 
morò 


1 — lo in 


all 


sco 
incontrarla , 


1 — e si disposo ad 
alzandosi e rimuovendo i 


seranno i prezzi di certe | 


* di Adi 


coscienza nazionale inspira il Parls- 
mento è g'i uomini di Stato, Al principe 
Pismarek pono il signor Dal- 
Lritek. Il discorso del primo è stato rude 
© forte, como sì addice all'uomo che fa 
Thor, il quale apro a 

forza le porto dei cieli. L'oraziono del 
Dolbrîiek nom si può paragona 
quella del Cancolliero ; è l'offetto 
competenza fredda, metodica, compi 
sata più che doll'inspirazione. 

Si consente col Delbrii-k, ma si ammira 


dale di 


! aticho; ma l'altro è una natura demo- 


| luco tenta 
la visione di nuovi orizzonti. Vi è a 
mo” di esempio, fra gli altri, un punto 
nel discorso del principa di l}:smarck 
cho rimarrà, in cui mostra le incertezze 
o i pericoli dogli Stati che poggiano es- 
senzialmento sul commercio di espor- 
tazione. Ei no trae cunclasioni teme- 
rario; ma le vodute sono profonde. 
Però quando il sig. Delbra k con soltile 
0 taglionte lama ha cercato di perforare 
il volumo delle nuovo tariffe, il Principe 
si è rinchiuso nel silenzio commisto di 
sdegno @ d'incompelenza, 

Il Delbrî-k gli ha provato che i nuovi 

ri sui filati di cotono nuoceranno al- 
industria tessile della Sassonia e del 
Wurtemborg o a quella dei tessuti misti 
di seta e di cotone del Reno, perchè e- 
sportandosi quasi totalmente scsterrenno 
più dificilmento Ja gora della concor- 
renza nei mercati esteri; ha combaltuto 
ancho i nuovi dazi sullo seto, culle perle, 
sulle uova, così nocereli. allo o- 
sportazioni italiane. Noi gli manderemmo 
i nostri ringraziamenti, so il Bismarck 
non foste tale da impa 
ammonire l'avrersario che 
idee dovono essero nocevoli alla Ger- 
mania, se piacciono all’estero. Impe- 
rocchè a ta] si è giunti cho dal lirismo 
della fratellanza universale siamo pre- 
cipitati agli isolameati d'un patriotismo 
esclusivo, il quale adora sè medesimo e 
del quale il Principo è espressione forte 
@ tragica in politica © in economia pe 
Titica, 


EZIONI POLITICHE 


© ni mannunia 


Il Costituzionale di Bari-Trani pubblica 
i el giorno che nolla sera 


le di Bari, presiedata dal comi 
Sorena, votò e che fu imm 


gliendo a 

nel nomo di questo 

patto della libertà con la Monarchia, dolla 

patria colla gloriosa Dinastia di Savoia; e 
to generoso proposito bbia 
ida riconferma. » 


suoi bei capelli dal'e goto arrossi 
che porlavano tuttavia le traccie delle 
logrimo versato, 


XUV. 


Doro un brevo scambio di parolo con 
Ja signora Apgelo sul corridoio, la Fordo 
apri l'uscio dol salotto per farla entrare 
ed Alina 

Balla come un luee 
comparse dinanzi a lord Merryn e ad 
Ada; il suo bellissimo bambino, magni- 
fisamente vestito, con un mantello ri- 
camato e cappello con piuma bianca, si 
teneva attaccato alla di lei veste. 
di color chiaro. 

— Mb! cara Ada! — esclamò esse, 
mentro la sorella era bulzata tra Jo sue 
braccia. — Ecco una bella sorpresa che 
mi ha proparata la buona signora Forde... 
E voi, lord Mersyn, por quanto ci siete 
entrato, voi pure? 

— lo? Per niente, vo Jo assicuro! — 
risposo quegli freddamento. 

Alina, pur sempre tenondo la mano 
propria , girò il guardo 
alternativamente da lei a lorà Mervyn, 
con un norriso maliziosamonta espres- 
sivo, che feco abbassare gli occhi @ sa- 
lire il rossora al viso della giovanella, 
mentro lord Mervyn si volso dell'altra 
parte con un gesto di noia ed impa- 
zienza. 

— La signora Fordo m'ha delto che 
siete qui entrambi già da un pezzo. 


I MUSULMANI IN GRECIA 


Fra i vari argomenti cho i commissari 


ellenico sentivano poca o 
garenzio che il governo groco poteva of- 


provineo di 
vendendo i loro beni 
Lo 


Lsnno indirirzata allo grandi potenze. 
Questo argomento, al pari di tanti altri, 

coi quali la Porta tenta di sottrarsi al 

dempimento della volontà del Congresso di 

Berlino, è pr ogni ragione, 

ziono cho i suoi emissari 

pletamionte erronea. 


preseoti alls memoria totti i passi infrut- 
tuosì di coloro che emigrarono dalla Greci 
quando questa fa diohiarata indipondente 

i 1ò ehe ben conoscono es- 


varo Lasterà la semplico mar: 
i fatti, la cui esattezza è posta foor 
ili 


Tì governo el ato golo= 
tinsimo nel tutelare o prot«ggoro gli into- 
rossi dei musulmani cho cmigrarono dal 
territorio liberato, como fa sompro pronto 

rossi di coloro che pre- 


ignorando ogni e 
i difercaza sia di nezionalità, sia 
di religione. 

Seocndo il protocollo del {1 ‘ebbraio 1830, 
quei mussalmani, abitsnti della Arocia, che 
volovano passero în Tarchi 
a vendero lo loro proprietà 

ro il territorio entro lo sp 

F«sondo sorto molto questioni, questo po- 
riodo di tempo da un ano fa più volte 
prolungato, fino al 1°119 luglio 1837; oltre 
a ciò il gorerno ellenico desiderando quanto 
possibilo facilitare l'accomodmento dello 
questioni di proprietà, istituî, in forza della 
loggo promolgala nel 4830, una Commi 

no mista, Incoriesta spocialmente di re- 
golare tutti i litigi tra greci e mussulmani, 
sorti da vendito di proprietà. 

Di questa Commissione, cho si volle i 
tairo per evitare le lungeggini dei tribr 
ordinari, faovano parto puro duo commi 

ri oltomani; casa esercitò lo suo funzioni 
bon a} di là del tempo fisato originalmeni 
infetti non fa cho nel 4850 che una legge 


ggiori garenzio © quali meggiori 
ra possibilo offrire aeciocchè 
so conformemente al più ele» 


governo ellenico, in più oce1 

d'essera generoso oltro il 

esempio, nella questione cho abba cogli 
d'Iamail boy. Questi vantavano diritti sopra 
cinquo villaggi situati 

ritto ora così poco valido, che una dello tre 
potenze protettrici non esitò punto a dichia- 
raro che ll dicazioni degli orodi di 
Jemsîi bey non 

il governo ellenico, però, volendo dar prova 
della beona disposizione da cui era animato, 


nce, perchè, s0 l'avessi immagi- 
d presto. Cara Ada! 
quanto tempo che non v'avevo più ve- 
duta! E che ve ne pare del mio figlino- 
letto ? Non s'è fatto un bell'omettino? 
Ada, che avera già attirato a sò cr- 
rezzevolmente ino , alzò il vi 
per confermare con un sorriso l’osser= 
vazione della madre; e i suoi occhi, in 
far ciò, vennero a posarsi per caso non 
solo sulla sorella, ma su lord Merryn 
cl'era vicino ad’ essa © che la guar= 
dava... Oh, qualo sguardo! No avera 
ella mai otienuto uno di ta) fetta, ella 
che puro porova avorci avuto maggiori 
diritti? No, mai! rè mai avera veduto 
dal ciglio di lord Merryn parti 
omaggio sì vivo 6 spontaneo com'era 
quello cho esprimeva quello sguardo ; 
nè che vi si potesse paragonare neppur 
lontanamente .. Ma nondimeno, si 
era dalla gelosia l'animo della povera 
Ada, sì umile ell’era e sì poca fede a- 
i che avrebbero pototo far 
girare il capo a mozzo mondo, e d'altro 
canto era essa si innocente e il solo 
fatto d'essere Alia sposa d'un altro le 
porgeva goronzia talo cho non s'arrestò 
su quella impressione stresiante fuorchè 
por ripetere a sè stessa che realmente 
sua sorella era diventata tanio bella 
che gli era impossibile il guardarla sonza 
provaro per lei tenera ammiraziono. 
La bellezza d'Alina erasi infatti molto 
aecroscinta negli ultimi anni Irascorsi. 


A Parigi, all'Aetnoa 


Lo lettore 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


ln Roma all'uficio del Giornale, via del Seminario, n. 17;{iano terreno. 
Nelle provincie, presso gli Ul 


i postali. 
Havas, rue Notre Dame dos Victoiree, 36 A 


Londra, Datuy Davias st Conr., 1, Finah Lao, Cornbill B. C. 
1 reclami devono emere inviati franchi alla Direzione cel 
Giornale. — Non si restituiscono | manoscritti. 


Riadiami e cambiamenti d'indirizzo derono avere unita ia fasela in como 
otto cai al spedisoe il Giorazle. 


Per gli ann 
0. in Roma, 


rue de Faobosrg 


di 300,000 drammo a titolo d' indenni, È 


fa p>gata integralmonte, como 
osordo fatto, ia proposito, colla 
5119 aprilo 1807. 
Risordoremo inoltro come, quando, nel 
1833, Ia Reggenza prendeva possesso del- 
Îla Fiotide o doll'Eabes, in nome 
di ra Ottono, il proslama diceva che « non 
soltanto ogni facilità sarchbe accordata per 
{a dello pro) e 
migranti, mi 
tarchi che volessero rimanero in 
Grecia sarebbero protetti in tutto 0 per tulto 
como quelli degli altri cittadini, » 
maggiore però di tutto le prove che 
Il governo ellenico ha tenuto Icalmento i 
ni è il fatto 


tto il gororno ellenico. 
siamo certi che lo gr 
tenzo non vorranno lasciarsi trarra in 
inganno, ed essere. pei allogazi 
falso o da argomenti privi d'ogoi fondi 
mento. Lo soopo di questo asserzioni è 
troppo evidente, ed alle nsterzioni privo 
fondamento la Grecia rispondo semplice- 
mento col citare fatti innegabili. 
LETTERA 


del pi e di Rismarek 


ora): 
16 aprile 18 

V. di enprimoro i miei più 

rmenti si firmatari doll 


ganalo dol 43 dicombre scorso, cl' 

la bontà di indirizzarmi unitemer 

lettera del 12 corrente, Io letto a 

Interesse la sua lettera, divido 

in essa manifestata cho i dezi # 

sono insufficienti a proteegero l'agricoltura 

in rapporto agli oneri diretti da essa sop- 
mento il 


vigilanza nell'importaziono dei grani e 
diminnirà sposialmento la sovrabbondanza 
di grano invenluto in Germani», 

Non ho.però potuto cttenera di più nelle 
trattativo coi Govorni e colla Commissione 
por la tariffa ed in ispscio vorso i mini» 

maggiori Stati federali ho potuto 
fatica mantenoro quanto aveva ot- 


parto dei ministori del 
dionale 0 la proposta del 
30 i 50 pfennige, 

Però io attribuisco anche maggioro im- 
fa doganale » quella 
cui seno ansegnati 

premi d'importezione che non di rado ri 
iangono il quadruplo ed il quintuplo 

lo da B pfennige, Sa si riescoa togliore 

qu i riprometto un ri 

tato più soddis! 

od anohe del quadrapio dei dazi ora pro 
posti, però solto questo rapporto ho appena 
speranza di persuadere în questo senso i 
ministri forroviari doi meggiori Stati fede- 
‘azione comano. Le ta- 
rosi od i loro efttt 
. V., nonchè a tatti 
resi: por propria espo- 
ogni influenza in pro- 


saranno sensibili 
gli agricoltori 
rlonsa. A mo m 


posito. 
‘So si dovesso oltenere nel progetto per 


1a tariffa doganalo ancora on miglioramento, 
innonti tatto i rappre- 


Il carattere principe 
lezza da fanciulla ora stato una deli 
caterza pura o nitida, animata in peri 
tempo da una grando sucettibilità al 
ogni emozione. Attualmente” quo' carat- 
teri persistorano în lei tuttora predo- 
minanti, ma erano irradiati da nova 
luce. 

Non entreremo in uno stretto esame 
circa la fonta, da cui tal Inca derivava 
se la sua origine era celestialo 
Fina 0 baglioro effimero e pro 
dalle vano o fallaci soddisfazioni di cui 
il bel mondo è largo a° suoi segusci 

Comunque fosse, Ada non mescova 
per certo siffatti dubbi all’ammirazione 
per la sorella: tot al più a quella am- 
mirazione si mestoa forse un senso di 
invidia di quo’ vezzi a' quali del resto 
i suoi proprii non eran probabilmente 
inferiori (como più d'ana nel suo caso 
si sorcbbo consolala con persnadersent), 
@ mentro il sua sguardo si volgova dalla 
raggianto Alina, la quale accarezzara 
la piccina riportata dalla signora lorde 
(o la cui presonza lord Merryn si com- 
piacora in allora di tollerare con ma, 
gior cnuiliscendenza), montro i suoi 
sguardi si volgevano dunquo da Alina 
ad uno specchio ove scorgeva. riflessa 
la propria faccia arrossita o i turliati 


cechi szzurri, ella non trovò punto da | 


consolarsi del paragono, © lasciò «fug- 
giro un sospiro. 
‘Alina avrebba potuto giudicare la nva 


di 


si rivolgerai sieluaioamente alla Ditta A. Mengoni © 


90. Milano, via della Sata, a. 14. Por 
Vani, O, 


Anche il contenuto della sua lettera pro- 
ferire! fosso pubblicato piattosto 

nero fra i mici atti; infatti por ci 
concerne, io posso diro solamente: l'ous 
proches d un conve cio senz'altro 
eiò che posso. Ho inilu 

potuto sulla Gorumi 


È gri 

coll'indaatria, ma solto questo rapporto ho 

trovato maggioro appoggio presso gl'indu- 
i ministeri, necondo 


forto nel campo uflicia 
nto ne ho avato sinora. 
jnto Suo posso farvi assognamonte 
iono sarò riconoscontissimo. 
vox Broaneke 


Ia pabblicità 


barone 
Thingen 
Rosstach, 


LA RUSSIA E LA TURCHIA 


Parlando della missione del: generale 
Obrutschew presso il sultano, la Neue Fr. 
Presso del 7 serivo: 
della Russia di darsi quela la mi- 
‘amica della Porta, non ci 
chia dubita ormai 
diplomazia quropea, 
loghilterra, del proprio 
corrispondente di Contan 
tima lettera ci serive che si vuol persondere il 
sultano a non dare molto ai consigli dell 
gphilterra, la qualo soguo usa politica egolatic 


pe cirono da persone alto 
Jocato e la diffidenza contro l'laghilto 

di giorno in giorno. Naturalmente ess 
è destata ed alimoniata da parte russa; ma nell 
eondirione in 


chiera di vonali. cortigia: 
È quali, senza patrioitimo, eri 
gione, pensano soltato I loro vente, alle 

Queste eresture. farono sempre i fantnei dele 
l'alleanza colla Russia 0 tatto lo atrocità che il 
coracco ha inflitto iasiome ni bulgari ai loro 
corraligionarii, non impadiranno loro di essaro $ 
migliori allenti del genoralo Obrutschew., 

Per pochi uomini cnoreroli e enpaci che i 
prasono trovare nei circoli olavati della copi» 
talo turca, Ja Ruvsia ha ia pronto un'eccellente 
exca por far sombraro accoltabifo alla Torchis 
la rinuneia dei passi dei Falesni, il sagrifizio 
dolla eun ultima lines di difeva. GIÀ prima del 
l'arrivo dell'Obratachew era diffusa la voce a 

vopoli, che il goneralo russo era nuto- 
alla Porta il mantocimento 
® nella Rumelia 


to accordatole dal trattato di Berlino re» 
Iativamento ai passi dei Balcani. 
Vu'olferta più impudonte è difficile immegi- 
‘al nagrificio che la Torelia 
fa della sola linea di difesa che la fu concessa 
dalla diplomezia, la Russia offro una garnazia 
che può sembrare pregerole = più d'an uomo 
di Stato turco, ma che potrebba asmumere sol» 
tanto se l'intero trattato di Berlino fosse an- 


tale, Soltanto a quenta condizione prelimi- 
nare la Rossia potrebbe garantire la trasquil: 
Ila provineis. Richiamiamo sia d'ora 
la pubbli soll'isdegaa. memorra 8 
cui nerve di prefezione la missione di Obrat 
ache. La Rossia vaol carpire alla Tarehia Tn 
lines dei Balenni colla promessa di impadire 
ai Vulgari ogni violenza. 
| Quendo i sia prmam di ciò te Ports ® 


na alquanto più fredda 
© riserbata nello suo dimostrazioni d'af. 
fetto a suo riguardo, e nel suo piacere 
di rivoderla, so non che Ada sembrava 
concentrar iutta la sua attenziono nol 
‘nipotino, e d'altra parto coll'occhio pronto 
| è sagace della donna in tali facendo, 
suo primo sguardo a quei du 
rex indovinato qualche cosa tra loro 
tto a scusare alquanto di fredderza @ 
strazione mel contegno di sua so- 
rella. 
*" Partita di nuovo la signora Forde, 


! ella si diverti a faro qualche allusione 


in propositi 
— Io non mi figuravo dar 
potesse essere il motivo della 
tà dimostrata da Jord Mervyn per 
itaro meco la buona signora’ Fordo 
— preso ella a diro guardando mali- 
samento a lord Morrya che scdova 
di fronte a lei, apparentemente occu= 
pato a baloccarsi colla propria mazza 
con cui sì porcuoteva gli stivali, ma in 
roaltà scagliando più d'uno sguardo fur- 
‘0 ora all'un ‘altra dollo due 
sorello. — E dire cho io così innoce 
i tomontn — prosogniva Alina — scorag- 
giai l'offerta di Saa Signoria di volert 
1 nccompagnara qui ! — Ah! Ada, gli è 
* che io era lungo dall'immaginarmi cho 
sarebbe stato qualche cosa di meglio 
0 la povera piccina della signora 
‘orde per componsarlo della sua fa- 
tica (Contfnsra) 


vi 


Pietroburgo si die che la Rumia può 
amantenero la promessa (alta alla Porta soltanto 
aggiornando lo sgombero completo oltre al 3 
agosto, È um vero trazello politico quasto della 
l'onerto linguaggio i ve 
degnamente simili 


î 


020 parati 
l'ocenpazione. dei 
paesi dei Maleani richiede un numero di rape 
maggiore di quanto ni potrebbe dirgerro dalla 
Turchia , l'approvvizionimento della. puare 
zioni sarrbbe d î-i'imimo, inevitabili le © 
So questa © 
ravvento allora 
coronata da 


mazione europea. la tl 
ehe « gli Dei ucercano chi v 


nin 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(0) Napoli, & maggio, — È da 
cho giorn) cho non ho preso la pena per 
difett> positivo di notizi», Un farlo più o 
meno fr. queto, una gros sizione più o meno 
aulico, non possono intereesore i lettori 
lontani ‘che hatno în essa propria le stesso 

atizie, La quistione wanielpsls nostra sem- 
bra cho ontrerà in uw'altra fase, perchè 
paro certo co il ministoro, contrariamente 
al parera dol Consigl'o di Stato, orJinerà 

ni del quinto. Ss e'ò si avvora, 
afferma costantemente, questa città 
serà di nuovo lanziata nello torbits agita- 
zioni olettorali 0 i! municipio messo di uovo 
sopra una via d'incertezzo 0 di tomerità. 
II goveroo cedo alla pressiono dii partiti 
ed arreca gran daono a questa città : l'of- 
fatto delli sua deliberazione è stato accolto 
con grando difidenza. In seno dello. stes 
Consiglio al è ventilsto il progetto d'una 
dimissione ir mia, ma eredo che pre- 
varranno più profenti 0 più fermi pro- 
PSEFA am moss durquo ci sorà la lotta 0) 
è nocessario ch» la parti si preparino, L'A 
ione cestitazionalo, o quella degli In- 
i econom'e', nonchè la Nazionale cd 
il Comitato dell'Oesino faranzo di nuovo 
nili © conserdi la compagna, Si vedrà di 
muovo lo apettaco!o di progressisti o mode- 
i vol che dimostrerà coma 
la passata cleziono nen ha perduto il cara: 
tera cha ebb:, c lo »fTrmerd di nioro la 


loga di porsono così disparato în falto di 
opinioni politiche. 

È venato alla luse wa opuscolo del ci 
lobra iti Cassinesa, cho ancuozia 


napoletani il centenari» di S, Benedetto, da 
celebrarsi nel ASS) nella storica Badia di 
Montecassino. Pra giornì sarà pubblicato 
per lo stenso asopo un opuscolo dell’avr, 
Conni. lra Commissione è stata composta 
per raccogliere lo effrle, 0 per orgrnizzare 
fl religioso avvenimento, o no fanno parta 
chiariesimi sscerdoti o parecchi personaggi 
della nostra aristocrazia. 

'apnenoto del P. Todi i 
civiltà religiosa © civilo di cui fa uno dei 
campioni S. Bsnedetto, o una dello più salto 
rocche la famosa Badis. La festa del cen- 
temario non vorrà, io spero, 
la glorifeazione” del senti 
cosi come lo intende la Cu 
tuente riuscirà pur ca 
cristiano, so voramento quel 
pisoza cho fu conserv 


con tanti stenti dagli anlichi cenobili, man- 
derà da quella altezza un suo razeio im- 
mortale. 


fa eredero cha Îl Pontifico si 
sul monte e prenderà parto all 
ine del esutenario. Lo parolo del 


chiarissimo serittore sono totevoli od io va ' 


le trascrivo: € Verrà in quei di sul monte 
Cassino ua pensiero uscito dall'aula val 

successore di S, Pietro, 

del Massimo Pontefice Leono XIIL Il pea- 

siero? No; forse verrà egli stesso. Alla 

prossa di sessanta pontefici benedettini cho 
lo han prosedoto nel principato della Chies: 

violen 


lo spîngeranno a rivedero il sepolei 
fu tolto il plasma creatoro di nomini, che, 
loricato il petto della fortissima armatora 


iso sall'aereo 
in oratione 


pernoetani 
iono il mondo che vagi 
di una nur va civiltà, vedrà l'anîverso mordo 
cristiano che per esuberasza di vita, come 


linfermo del Vangelo, jacet et male tor- | 


quetwr, Ha malo al cuoro impigliato dal 
palo dello scetlicisme; e quello è gelo ch 
non si dissolva coi farmachi della terrena 
fl 
del Pontefice, ecc, » 
Arpettiamoei durquo dall'altezza di monto 
Ciazino fl tuono ed il lampo della parola 
vaticana, 
Un aliro opuscolo degno di attenzione è 
atato pubblicito da un egregio giovaze, il 
Barono R. Garofalo, 0 tratia un tema d'in- 
rosso grandissimo per noi, cioè: i com= 
servatori în Napo 
Il perspicaco sarittore, dopo aver accen- 
nato ni meriti della parlo moderata , alla 
incoorenza della parte progressista sppol- 
lantesi tale, mentre fu composta in questo 
provinca di rapobblisani, grossi proprietari, 
avvocati 0 genta nuova, cleita, salvo sempre 
ioni, per la maggior parte dai voti 
ioali © dei legitti ho spera» 
lo intemporanzo di essa, credo la 
abbia fatta una evolazione 


conservatore, al qualo dovrebbe accostarsi 


la parto cattolica di buona fe 
triottici sensi 


re 000 
lorito la parto progressista di queste pro- 
vince; erede ua danno la prevalenza degli 
avvocati nella vita pubblica di queste r:- 
gioni; biasima con garbo la incrala ela 
incapacità dell'aristos ol 
scendere nell'arona della libirià per pron- 
evi quel posto che le spetta pol conto, 
pal nome, per la 
oducazione pari alla nuova vita ed si 
atori bisogoi della patri 


con tanta cura @ 


dondo * 


Tadio in quel di tuonerà sul labbro ! 


Si può sconvenire 
l'egregio autore, si poò ritenera azzardato 
il giudiz'o della nova evolazione compiuta 

alla destra, porch i Îl carattere 
di essa non sono bin deaiti, ma non ai 
può non risonoseera cho egli ln saputo 
metter nella sur vera loco la media bor= 
ghesia, che in queste provinco ha înva 
tutti i pubblici offci, ha creato una 
foltissicaa di cliontele, cd ha sapato allon- 
tavare dela vita publica coloro aha avre 
biro maggior dirilto a starvi ed a preo- 
dervi un posto eminente. 

Richiamo la vostra attenziono sopra nua 
grave quistiono che ha commossa la ci:t 
dinanza di Santa Msria di Copia V 
Quel Consiglio comunsi», compesto in grn 
parto dei soliti avrocali, ha deliberato d 
ibuliro quel Liceo musicipalo  furcndosi 
guidiro dallo bizze partigiare © valento 
afogaro porsonsli rancori contro lu porsona 
dei professori. 

Il Tisco di S. Mirla è uno d 
di | primo tra el'Isituti. musei 
pali simili del regno; gareggia con gl'Ist 
tuti goreraativi a parcra storso dello ame 
toriti scolastiche dlia provinci 

Lo deliberazioni 
lativo ai professori, sono stato snuulla 
dal Consiglio acclastico; ma quasto stuacso 

cco di Iraltencre la maggiora ta del Co: 
iglio 0 di dor 
ha fatto cho 
gioata 
quella città ua mee:iog, organiz 
Gomitato di ettizi cittadini per esprimero 
la disapprovazione della cittadinanza con- 
tro lo deliberazioni del partigiano Cene 
glio, 


Consiglio, re- 


‘o, in abo modo si fa us) deila li- 
bertà concessa ai comuni ! 


rame, 7 maggio. — Permettotemi 
cho parlandovi di questa mia cara Verona, 
amelta io oggi ogni modostia,e vi dica cho 
cosa ha dei momenti di una Vila cosi rigo» 
gliota infellettivamente, 0 civ 


te un pu' al 
chiamento masssia qualo ci spparisco in 
altri parioli dell'anno. 

4 in vero, non v'è istitazione edu 
ed umanitaria cho non trovi presso di noi 
intelligenti ol appa ‘sionat’, 
{ a coi i corpi rappresentativi ed il pubblic» 
| accordono tntto il loro appoggio. E fa per- 

ciò cho l'istruzione primaria in Verona 
chbo a progredire por modo da poter c 
so 0 additato, dai più competenti, a mo 
doilo allo aitro province d'iu 
| ciò cho gli antichi monmtenti c! 
il decoro e costitulssono la generi 
Naro della nostra città. poterono estero 
rivendicati dai gunati del tempo e dallo 
auperfetazioni con cui erano stati deturp 
ncli'epoca dello barbarie, e ridotti allo pri» 
mitivo lora edizioni, con tanta religiosa cs- 
servanza delle origini loro, da isoonteara 
l'applatso © l'ammirazione dei più sottili è 
serupolosi cultori dell'arto antie»; ed è per 
questa connaturalo tendenza agli studii 0 
{ ad ogni genere di coltura, che bon. pareo= 
chi sono i nomi dei mioi concutad'ai noti 
all’itali», @ che compartesipano attivam 
al suo movimento eciontifco a lettura 


Quantunguo città di provineis, pure da 
! qualeho anno si istituirono in Verens delle 
| conterenzo festivo clio srdsroro men mons 


acquistando sempre maggioro importsuzi, 
ed era giunsero a tele livello da son la- 
acisr punto invidisro quello che vengono 


fatto nello maggiori città d'Italia 
Ricordo, a titolo di grandissima lodo, lo 
conferenza tenute dal prof. absto Doltrami 
relativo 0 quello dei 
Garbini, modelli iovidiabili 
di olevaterta di concetti 0 di forma lett 
raria o scientifica. Domenioa scorsa entrò 
| pell'agono, anzichè un professero, un vostro 
{ confratello nol giornalismo, l'avrocato Derio 
Papa, rodattoro del giornala l'Arena 
| Cosa atrana a dirsi, ma l'avvocato Papa, 
Il qualo, quando tieno la penna del gioraa: 


lista fra lo mani, è uno do' più animosi 
! uno de' più gagliardi eri esprimere 
1 0 nel propugnare le proprie ideo al cospetto 
degli avversari 0 di fronto agli stessi a- 


mici, domenica scorsa dimostravasi timido 
0 quasi paurosamento impressionato nel mo- 
mento in cui si presentò nella sela e si 
trovò al cospetto del pubblico 0 delle gen= 
* tili signoro che gli stavan dappresso, Corsi 
col pensiero a ricordare il guerriero cho, 
puro abituato a spargere il yterroro o Ja 
| morto sul campo di battaglia, aprot 
l'ardor-dolla lotta, non può poi 
ad uns semplico cavata di sangue fra la 
tranquillità delle pareti domestiche. 
La conferenza «hbo per tema il giorna= 
smo, né una si vosta mater 
nire più degnamento interpretata. Il Papa 
considerò il giornalismo nel tempo @ nello 
spazio, considerandolo, 
inî storiche, del pari che in rapporto alle 


soudizioni in eui versa altanlmento presso 
lo vario nazioni, Del giornalismo trattò la 
fisiologia, del pari che la patologia; ed i 


difemtori, è ‘otti coloro” che fano la 
| atswpa ministra di morali ricatti, di c 
luunio © di sfogo di albiotto passioni, tro- 
varono pella parola onesta dell'egregio ora: 
toro la più inescrabilo © ben giusta. cone 
diana. 
Nom amo dilungarmi , perché rifoggo da 
i tutto ciò cho passa ascumera il carattere 
soltanto col 

rinnovare la iscritto il bravo direttore del- 
PArena lo congratulazioni che gli feci a 
voce, e coll'augurarmi cho il nostro par- 
tito, accolta una talo parola nella sua p 
serena impersonalità , abbia sompro a con 
varo in lui us tell'gento , colto e 
igoroso campioni tenitore di quella 
idee, mereò la cui attunziono, shecché se 
‘ ne voglia diro în contrario, potò ferai l'i 
talia, 
Ii 
una importantissima discussione, docretò 
l'istituzione di una colonia agricola pel mi 
aci della nostra provincia, non corrispon- 
dotdo più in oggi allo esigenza sanitarie 
ito tale riguardo i manicomii interpro- 
viuelali di S. Servilio 0 di S. Clemento ia 
Venezia. Il volo fa accolto con unanim 
approvazione dalla nestra cittadiaanta, come 
quello che corrispondeva ad un vero bi 


Devo fiairo con una bratta notizia, ch 
c'od, la grandina ha già cominciato a col 
pire alcuni comuni deila nostra provincia, 
Jascio a voi il ponsare qualo na sia il 
danno, ora che la vegetazione è appena nel 
primo 0 più grasilo aviluppo, 


N@TIZIE ESTERE 


Abbismo già ancunzista l'esecuzione del 

teneoto in ritiro rasso Dabrovina, per aver, 
4 « opposto resistenza amano traata sile 
autorità nominato dallo Sto cho veni 
per arrestarlo o como convinto di 
fatto porto d'una società segreta di gesto 
malo intenzionata. » 

Eeo» l'oriina del giorno indirizzate 
questa circostanza dsl generato tiurko alle 
troppo della Gmird'a e del distretto mili». 
tare di Pietrobuegs: Î 

Ul ottotovo.to in ritiro Dabrosino, del. | 
180° regginonto di (intera arcidica Al- | 
berto d'Austsi», facondosi seu 1a del rispet 
tito titolo di ufM:ialo, ha osto fir perto 

del pigno rivela 
intenzionata, che tendo 
co le basi Condementeti 1.1 


nerio di ponte mol 


m'o'l'aro fa 


pere! 


o ssopriro questa | 
Afligliazione, Allorlà si è pri procetato al- 
l'arresto di Dobrevine, i ati, reststondo 
ailo aut rità, fori die it'afisiati di gene 
darmeria @ di più attentà atta vita del loro 
cupo, Îì capitano in sconto onere why, 
< Iicmnessinzo colpevote d.l tribunsia 


di circontario militara di Pietroburgo di 
voro commesso questi diliiti, Dabro:ino è 
stato giustiziato stamzno nella capita 
,_« Questo casa prova ch'esisto fra quegli 
Insersati la tendenza sd avvicinarsi ilo 
troppo onto fare più tardi ricadero su di 
ess la grivo accusa di aver partocipato 
4 questi erreri colpevoli 0 di +verli sp- 

provati. 
Questi malfattori, che agiscono el 
ut: e cersan> di propsgiro 

sonza arrestare 


delîito com 
alle tropo devono immai asdero 
nolla masi della g'ast 
« li sacro dovero di 
i «gida sicora per la 
4 0 questo dyvara stà isnt> D 
ndetapi.rto, stanta 19 deroziona 
Hi al troso ef alla p tria, che ha 
fn ogni tempo distinto l'ssreîto, 
0 la disciplina soro owervsto là 
to che msi. 
« Ricordo a fatti i soldsti det distretto 
1, tear 
ordini, olo enguento roveramento e ri- 
spottsado i lora doveri, la nestro iruppo, 
tato temato diì nostri nemisi esteri, lo ; 
divorranno certamento ancho psi nesuici | 
interni. > 


E 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Setuta del 


dina 


maggio. | 
i Seselcne) 


Presilenza del viso«prosid. ML 
Ln sedota è sporta alle oro 
SI dà lettara del processo verbale della 

tornata procodcato a del sunto delle peti 

zioni. 

orcom: 0 rnomezo chisdono l'ur-! 

genza per duo p 
L'otdino del giorno rca il seguito de'la 

discussione del progetto di leggo sullo 

rio delto Cart 0 dei Tribunal 

emun. La parola spetta all'on, Indol 

Snmetza svoîgo ricono. considerazioni 
contro il progetto di logge. Non creda che | 
aiono quoste lo riforma che si. richiedono 
noila nostra smminisrezione giuliziaria ed | 
| invoca altro riforme. 

Protesta contro coloro cho securano 1 | 

| magiatrati italiani di ascoro oziosi e 


combatto i) pro- | 
getto. Non credo cho le ferio intralcino 
imministrazione della giostizia ed espone 

iù di questa sarebe 

cessario nell'interasso della gi 


| altro innovazioni che p 
bero 


marawi (gordasigilii) non farà un lungo 
so, ma brevi dichiarazioni în sppog- 
gio del progetto di leggo, cho reputa no- 
cessario. Si diaso non esser varo che tutta 
istrazione giudiziaria intorromposi 
on è questione di mi 
Jo di principio. La giueti= 
vo sospendersi nà poco, nè molto, 
nò nell'azione penale, né nell'aziono civilo, | 
Sospondero i'aziono civilo, sia pura per j 
tina sola parto dello eruse, è una ingiu 
Por ottenere la giustizia, si p 
tasso speciali, oltre lo imposto generali, I 
tadini pagano cara Ja giustizia e quando 
avrebbero bisogno di vedar definita lo loro 
cause, si rispondo: i magisirati sono ai 
bagni, sono in ferio (Zene, rumori), cho 
direbbo il pacso s0, per tro me 
fsttaro, la Corte dei conti, il Consi 
Stato sospondersero la loro/opera? 
E perch) si dovrò sospoadera yer tro 
il più importanto dei servizi pub» 
i, quello della giust'zia ? (/%ena) 
L'on. ministro ospone gli inconvenienti 
cho prasenta l'attusla sistema dello ferio, Je | 
quali cominoiano pr cisscun magisirato 
prima anche del giorno fissato o durano 
oltre il termine, Dopo le ferio. vongono Je 
feste di Natalo © copo d'anno ® si anno | 
quovi eciopa 


ho dei 
cltre 

Ta egni mese si accordeno congedi e nel ' 
progetto di logge non si fa che sancire ciò 
che l'esperienza dimostra recessario che sia 
tancito. Si può diro cho solo cinquo dei 
dodici mesi dell'auno si lavora nello nostre 
Corti a Tribunali. 

Col prog.ito attualo non si togliaai sin- * 
goli magistrati il diritto al dongedo; lo si 
riconosco, atzi, con leggo guasto diritto. 


L'on. ministro espono lo_stal 


| forme, cha egli prepara. L'abolizione dello | 


toglio so'tanto la sospensiono dei lavori 
dello Corti @ Tribun 


zicni di coloro che 


Termeno esser qu 
provr:dim 


to un gravo pcs> pegli avro- 
cati Quosta leggo non contempla gli avra: 
cati, ma l'amministraziona della gustizia. 
Gli avvocati banco tina. profe 

© 10 non vogliono lavorar», nessun 
ati 


li oo- 
igor). Noi dobbiam> provredoro a to- 
gliors gli inconvenienti ch» l'attualo sistoma 
presenta. 

L'en. ministro ricorda che l'on. Righi ha 


ieri risposto a molto obbiezioni ; risponde 

all'on, Dartoloceî > del qualo respinge l'or- 
del giore, 

‘um. misistra d'a clio 

di leggo è un andlo du 


uesto progetto 
catena di ri- 


feric aerà l'elltto di aserescero il lavora 
i Tribunaîi 0 si potrà quindi conoscera 
meglio quili sicno i Tribunali fnat li. 1 


magistrati avranao poi maggior diritto al 


wma. annanzia usa interrogazione del 
Raggio al presidonto del Consigli 
ro digli alli esteri, sui provvodi 
menti per proteggero i nostri connazionali 
nella guorra tra il Perù o il Chii. 
ran (prosidento del Consiglio) 
risponderà domani. 
micena chielo al prosidento del Con- 
iglio quinto risponderà allo Interpollanzo 
aulla politica ostera. 

mermevin (presidento di Consiglio) in- 
dichecd in altra seduta il giorno in cui lo 
intorpellanzo petraano svolgo 

mnnn. Lunedì si discuterà l'elezione con- 
tostata del collegio di C 

SÌ procodi 
greto del pr 
Corti 0 dei 

sassi feri, 

mesobia (segretirie) proceda all'ap- 
pella nomanto per ls vetazioni. 

Risultato doîte votazieni : 

4.a — Forio dello Corti @ Tribunali 


| 


miglioramento delle lor> condizioni 
co prega l'on. Bortolusci di 


fuda occiten io la Camera ad ap 
il progetto di loggo (Segni d'or» 
provazione). 


| 
| 


‘on. D riolucci è 


« Considerand» cha l'i 
è intimamente connesso 
giudiziario, la cui r 0a quella 
delle circoscrizioni giad sirio, è nei veti 
del Parlamento 0 del poro 
< Sospesa cgui delierazica» intorno sl 
prescato progetto di legge, invita il Go- 
verno a proscutaro nell'atiuslo Sessione va 
progetto di riforma dell'ordinamento o dalla 
elroossrizioni giuliziarie del Itegro, o passa 
al'ordino del giorno, + 
i chiodo la ehiosara. 
mensa parla contro la chiusara, 


li'erdinamesto 


La chiusura è approvata, riserrando la | 


la al relatore. 
monronvere pra per fatto porsoni'o 
0 dico che i mpg'atrati lavorano da met 


no da mattina a sora i 
magistrati ch gulono lo feria, quelli cho 
girino 0 giorni per tramuteme.ti 0 tenti 
altr? Non si co:fontino ideo e coso cho 
non vanno conforo. 
mauste. parla per fatto porsonale în ri- 
sposta ad uua osservazione dell'on, Brio: 
lacci 
muzza (colitore) rinssuno la d'ssus 
siono, rispondo a qualeha obbiezione doi 
preopinanti o rascemonta sl'a Camora la 
spproviziono del prog.tto di logge. 
Dichiara cho la Commissiono respingo 
l'ondino del giorno dell'en. Bortolncci. 
wmv, tetto al voti l'ordno del gio 
dell'on. Bortolueci, 


È respinto, 

vmee. Sì passa alla discussione del primo 
articolo, cha è Il segzente 

< Art f. Adogai giudico e funzionario del 


Pubblico Miniatero prasso lo Corti e î tri. 
, 0 ad gni retoro, è azcordato în 
c'ascon anno un congedo nella durata non 
maggioro di quarautacingua giorui, e non 
minor di trenta. 

È approvato. 

Sì passa al 2* arlic 
nzedi sono ripartiti in modo cha 
io non albia in nessun esso 0 per 
nessna ordino di effori a rimanero inter. 
retto o ritardato doranto l'assenza dei ta- 
gistrati c funzionari ia congedo, 

« La ripartizione è fatta Jai primi presi». 


denti Ira i mombri delle Corti o dei tri- 
bunal 


civili, dai procuratori generali tra 
i %y rispettivamente, dei. procura. 


secondo le mormo di 
to, » 


regolam 
‘emureama chiodo la parola per svolgere | temonte la questione por risolveria sscondo 


un emendamento al sosondo articolo (grida 
4 monori 

L'oratoro protesta contro questo grida a 
dico che Îl suo emendamento è necessario, 
L'emendamerto è Il soguento 

« La ripartiziono è fatta 
denti fra i membri dell 
sidenti fra i membri dei tribunali © fra i 
pretori della loro giurisdizicne, dai procu- 
fatori generali o dai procuratori del Re 
fra i loro sustituti, secondo lo norma da 
bilirsi nel regolamento. 
‘oratore parla fra i rumori 0 poi ti 

suo emendamento, cho è respinto 


pris 


pro- 


L'art. 2° è approvato. 


seguente 


circosti 
porm 


< Dai primi presidenti ai mombri della 
Corto rispottiva 0 a quolli dei tribunali che 
no dipendono ; 

< Dai procuratori genorali ai pretori, ai 
membri del rispettivo ofcio o a quelli del 
Ministero Pabblico presso i tribunali del 
diatretto della Corte. 
mi di assenza non minori 
ri di trenta 


appre vato. 

Senza osservazioni si approvano i duo 
articoli seguonti 

« Art. d. So ai 
cho per qualonqu 
vizio mollo Corti, n 
del Ministero Pubblico e nelle pretare vonga 
a mancato in modo cho non baati ai biscgui 
del servizio, i primi presiden 
vamento i procuratori generali, sovra pro- 
posta, so oscorra, dei presidenti @ doi pro. 
suratori del Re, hanno facoltà di richia 
mato al loro posto i farzlonari in congedo, 
salvo in appresso a compensarli nella mi= 
aura stabilita dall'art, 4. 

< Art. 5. Sono abrogati gli articoli 195, 
190, 107 @ l'articolo 102, capoverso, della 
legge soll'ordinamento giudiziarig 0 dicem. 
bro 1805, pumero 2020; ed è inoltra data 


stero nol so orlino del giorno, | trari © 


Corti, dai pro- | 


Prosenti © votanti 210 — Mgzioranza 
124 — Voti favoraveli 150 — Voti con- 


Lia Camera approva. 
2a — Nuova proroga per i" 
Censiglio comusato di Firevzo: 
Presenti 0 votanti 219 — Moggioranza | 
— Voti favorevoli 222 — Voti con- | 
trari 27. 


oziono del | 


19 


mera approva. 
a — Atoliziono di tasso di navige- 
zicne: 

Preseati 0 votsnti 270 — Maggioranza 
— Voti favorevoli 217 — Voti con. 
trori 33. 

La Cimera approva. 
| da — Gommissisno por lo imposto dl 
comuno di Lampedusa 

Proserti 6 votanti 219 — Maggioranza 
125 — Veti fivorevoli 224 — Voti cone 


La Camera approva. 
Ba — Decimo «> feudali nello prov'neio 
napoletane 0 sicilian 
Prosenti 0 votanti 2 


42} — Voti favore. lì 
approva, 
Ga — Ricostituziono d Ila Facoltà filo» 
solica 0 letteraria di I'avin: 
Presenti 0 votonti #13 — Muggioratar 


124 — Voti ovorsroli ASI — Voti con- 
trari 02. 

La Cometa approsa. 
| Fa — Contratti di vendita o po 
di boni demanint 

Prosenti a votanti 219 — Magzioranan | 
125 — Voli favorevoli 218 — Voi cone | 
trari 31 

La Comara approva. 

La sodute è scio'ta a oro 6 

Doman 2 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa sera è ritornato in Roma il pre- | 

fotto comm. Maszo!eni, 

= il 

Ieri, 8, maîti sonatori o deputati napo- | 
Iitani © sieiliani ei rianirono in casa del- 
o sotto la di iui presidenza 


» sulla questiono doi d naeg: | 


giati siciliani del 1818-19, L'on. Crispi 
(apri la dissu con un forbito discorso 
0 quindi parlarono gli en, senstori Cascia 


| 0 deputati Vatlaro, Perrens-Patadiai, Pi 
cardi, La Porta, Di San D.nsto, Spsciale, ' 
{ omaro ed altri. Venno dato 1° inesrico 
all'on. Crispi di acoglioro una Commissione | 
por recorsi dal presidonto dol Consiglio 6 
conoscere la sus ioni su questo ar- 
| gomento. Si terrà poscia un'altra. riuniona 
| por del:bsraro sul da farai, o noi non du- | 


bitiamo cla il governo esaminarà diligen- 


giustizia. 
Ancho oggi ibbismo avuto una giornata 
di novembre, rigida, piovosa, quasi sempra 
oscura. Il sole di tanto intento trasparivi 
|fra lo nuvola, ‘ma parora lo fueom» per | 
‘cì maggiormento disperaro, poichè dopo 
ja sua brevo apparizione tornava a cador 
iù la pioggia fitta è minuta. 
Verso la sera, quasi non bietazso il tem- 
paccio della giornata, è venuto un aoquaz: 
zone che ha durato un'or 


Passando stamano per la via Nazionalo 
abbismo notato che aÌ primo svolto della 

a Mogoanapoli por toner forse la atrada 
a una medesima larghezza si è formato un 
angolo cla nuoce necessariamente al li. 
boro passaggio dei carri o dello vettaro, 

Se in luogo di formar queli' angolo si 
fosse questo tavuto più indietro, ei sombra 
che la via ci avrebbo gosdagaato prima in 
estetio», quindi ia comodità, 

Lo stesso errora 
L'ultima porto della via a destra di chi vi 
entra dalla piazza doi SS, Apostoli, cioò a 
primo svolto cha s'incontra. Ivi puro se 
la etrada si fosso lasciata più spazi 
l'angolo 
fosse sisto portato più indistt 
vitato l'inconvonicnto cho si 
svolto scpra indicato, 

Questo osservazioni cha noi fa 
salle quali richiamicmo l'a 
cipalo, ove fossero preso in considerazione 
dell'ufficio V di edilizia, si verrabbo ancora 
a tempo a correggare | du piccoli in- 
convenienti cho non possono sfuggito allo 
aguardo di alcuno. 


invicno pello 


Il prof. Chierisi nella. conferonza 
ti ion {1 
me: la dell'Argeatina trat= 
turà il seguento argomento : 

< Come il lavoro è leggo generalo dolla 
citilo convivenza dal capo dello Stato 
l'ultimo doi cittadini ; giorno sett 
manalo del riposo è diritto di tatti ri- 
apetto la sanità del corpo, Ja prontezza 
della mento, gli interessi morali della fi- 
miglia 0 della società. » 


gra 


facoltà al polero esscutivo di coordinare il 
rigolamonto generale giudiziario spprovato 
oon regio decreto dol 44 dicembre 1805, 
numero 2041, coa quanto è disposto dalla 
presento leggo. » 


La guardia d'onore di turno al Pantheon 
ananzi Ja tomba di Vittorio Emenuelo del 
giorno 3 maggio a tatto il giorno 9 fa 


| Cameli Angelo fu 


fetta dai veterani signori Federico Boni, 
Giovanni Bulls, Fransesco Borra, 
Bisnzhivi, Loigi € 

nelii, Antonio Beitamn, 
monto, ( ovanni Bsochetti, Angelo Maso 
giora D:rni, Dimanico Brlvctti, Orazio Bai, 


Clemente Bartoli, M riano Brunetti, Divid 
cav, Diso. 

La seziono di Roma del ino ita= 
liono, sonnacia elio funoti 12 avrà. la po 
al monto S. Pancrazio una casursione in 


oesmsiozo delia festa tralizio 
Si partirà da Itoma domen 

pomeridiano. 
L'appuatamento è alli stezione. 


a allo 6% 


Dall'egregio doll. Mariano Ssellingo ri. 
ceviamo il Rn stalistico a statipa di 
lui compitato per l'anno 4878, dello n 

lato d’ocehî da «sso gratuitamente corato 


nel suo Amtu'atorio eliuico ocalistico, von 
cho alcune noto clinîeho sullo malettio du lta 
congiuntivo, 

Non siamo giulici competenti per 


tenziara enl worito del suo lavors, non pois 

amo però dispensarci di faro un ben mes 
ritato elogio al solerte prefassore nel lege 
goro d 1 sun Repporto il Lumero straerdi» 
nario dello cure da lui intrapreso a ben: fiiy 


dol poveri, lo queli del fe gennaio al si 
iccsmbro 1878 assendono a 1810, 
Lo operazioni da vss> pratisoto sui ma 


lati porers proseutatisi al suo Ambutet.ro, 
1000 sisto,139, 


Versmegio la cora per si gran tosco 
di malati devo nesers:riamente. prendera 


| gran parto di tempo all'egregio dottore, cui 


resta la svdiafozione cho 


prova nel fra 
un'opera buona, e quella di sontirsì Lere- 

o dii bncfiesti È così cintisuendo no 
gli manehoranao devrero benedizioni, 

Dal bollettino din: grafico municipato 
isulta cho, dal giorno 13 al 10 aprita 

pra unì p-polaziona di 204,117 
gumpresi SDA militari, avventero 

410 1uurti, 157 imraigrazioni a 

4D emigrazioni per altri comuni nel [tegno, 

Si pubblicarono 29 matrimoni, 

La media deila mortalità su 1000 sbi- 
tanti è stata di 0,31; ragguagliata ad anno, 
2178 

L 

Malatto xiwotich 22, costi fi 
Ioozli Gi, da vi io di sviluppo B, meri 

| violsuto ed infortuni 2, malattio mal du 


STATO CIVILE 


Nati 0 morti denunciati |'8 maggio 1829, 
Nati 29, compresi 2 
Morti 2), del quali B sotto i 

Morti a domicilio 


gaor Susanca vedova 
colo fi 
Autonio, 


Morti all'ospei 
Sitoll' Vincenzo fu Und 
Satustri Angelo fa 


det di 8 Mogzio 18: 

Il Barometro è ridotto a 0 
‘altezza della stuzione 4 di 4 
Barometro a me; 
Termometro centi 
Massino 


data 


Vento dormi 
Stato dal cielo. Nucolozo. 


—__ e 


CRONACA GIUDIZIARIA 


COLTE D'ASSISE DI ROMA 


Udienza dell'S maggio. 
Presidento comm. Giordano — P. M. Tra — 
Dif. Trigons — Acs. Muaferoni Michele, ine 
colpato di astussinio co agguato. 
di professione carrett 
di mont'ore 0 vi 


0, por 
jado 3 eredito di 
resca1 


pagno, andò 
questi si dirigera con 
i lo arrestò ferman 
vlogli di sborsargli i 
0 doi quali ai chiamara creditore. Il 
Giovannetti, a quella sggressione , rispose cl 
nulla gli dovera, imponendogli di laseiara il 
cavallo © fargli proseguire in paco il sno cime 

x il Manforoni in"iscé; stancato il Giov 
petti da quella iasintonza, acero dal carro, ed 
imbrandito un ferro, chi s minateio 
l'avversari i 


armatori di una 
ppisttò dietro la 
alloni ; di Ji a poco 
vannelti col carro e montre ni av- 
alla stalla poco distante, improrrisamenta 
il Muoferoni usci dal suo appostsmesto e vibrò 
colla ataoga di ui era musit> nm forto colpo 
all'ifalice Gioranzutti, che endds a torra col 
espo frantumato, e dopo ? giorni mori. 

li foritoro fuggi, ma p:co dopo si costitui. 
confessando il' mo tosto, ma diceado cho lo 
arora commesso per difesa, temendo per la sua 
vita minacciata dal (Giova 

HI fatto avvento il 7 luglio del 
via S. Francerc» di l’uole, 


Udienza del giorno 8 maggio. 
Pre 


te comm. Bsecell: — P.Af. Ru 
— Difensori Lopes 0 Pagno. 
Processo coutro Flsmizj Giovsnna, 


accusata di omicidio rolcatario 
vanni, nequaritaro, a Flsminj Astonio, mura= 
tore, muito l'uno, fratello l'altro, incolpati di 
concorso come ageuti principali, prostando aiuto 
per la consumazione del suddei 


nea po 
cheria ali 
Meltoni di fre 
a di piseo 
porti 


Te au» vaci, retribue 
mersedo. Ta giorno 


#0 ne parti. Poche oro d 
la Fiomisj vella suddetta c 


e rirpone atorle cc tutto 


cas ed infatti p 
10 dsl prepeso marito in 


d di foro lo me 
sn lolo ancpa 

delle ragioni che ema adiv 

saperne nulla el esere ia sompeti 


priata . del el 
ine pel men 

0 dopo, 29 ott 

di ume ragazzina dalla Fiom 

moreedo dorutila 

ovanna indien 


peadora 7 poli p 
taglia forse da leb ttati 


pezaara di com- 


incaricara certa Nanna 


‘doi ogni 
questa ri 


un po' di biuneloria fra la 
tovaglie, è consegantalea persona 


sa0a perché 


costo di una turaglia elio mancava, 


sila donna 
ma er 


Comp 


lori, è la rimiso in luogo della mumenta. Però 


or la ema 
adi to 


Ta fanzialia riportò quanto le fa detto alta 
madro, questa infarinta, i recò dalla Fhm'ah, 
da ricatmò di 
altro core: « cho au) 


vasrsi 5 lire e-mo era solita 


parti. 
"Tale acs 
tinolli Giov 


fatta ia presenza 
pro bossa una forte 


mattina di 1* norembro, giorno di 

a Listini incon 

lo contusmetia, è pon contente ti 
Io cre di ferira 


04 antà ad sbitaro con la 


quolla matl'an era avsnto 0 nulla 
gl satecotenti ta qera 8 caso. epta 
cls tanto fa sorella cho il pogasto, în 
gota di alia prreme, erno a°dati ad 


ria, depo nese a 


asi cen lauto pra 


K-co came etanolo e 
Atsrtimelli dillo comano. 
Rviarsi alla foro casi in 
udirero da us loro es 


contro di lora, dite 
cha disera 

disov mattina si era si 
di ua li trito 


di nai 


col marito pell'onteria, mu vi ritri 


‘ani pacifico ; anzi, questi invità i Martinelli 
n bere com lu, il , dividendi anche 
uo pollo che la Giovanna avena poriati in ua 
tovaglinlo: ma poro d po si ritersà sull'arco» 
mento delli toraclia suna ed lì Ieuni, to 
Jedo difecdero La moglie, in 

tacent bei 


— Uniici giorni dan 
6. Verne, rapprescatata al Valle, fa disap 
provata, 0 con segni sbbustanza sonori, 
dispiaco cho il sig. Casali 

folico nella scelta dsl trattenimento per la 
sua serata d'onore. 


tolta in 


Spettacst 


Poumnia 


— tn 


zine (ora 8 1). 
a goa Stenterello (ore 
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PATRIA POTE 
tgati no furono seritti 
lo mi sappia, tra 


Mi dromn 
ma tu 
la vita 


tdi hi È 


sul epo del Tram Vequiliorie 
coblo a teria: 1a Flamini ed 11 morito si sexe 
sliarona sopra di lai Fa in quel pusto cho il | 
Fium'rj Antoni» sccoree alle 2cida, osi alsciò 


per dividere i co 
ma troppo tardi, chà la Giova 


fuori il fatale chiolo, aresa vibrato 
all'infelic vali gli 


' coniugi Martinelli è T'Autoni 

cum: il povero lirazi, fatti alesai pu 

dicendo: € Mi hanno fatto. 

gurdio, avvisato dell'omictdio, e ritr 

moribondo, cha dive 4 

quavilsro mi ba rorinato, » Quin 
sata in casa, si 


confennò il nuo dalitto. Venno tratta 
è poss tempo depo, o faruno anehe 


to olo parole : 


denti ca quanto egli dimen, 
0, avendo tratto. 
tre colpi | 


tratorò il 


fuggirono în 


e, rorpresa dalle guardie, 


il marito 


ed il featollo, # tutti 0 tre vennero quest'oggi 


piatti alle Armin 
tirando fu l'interesse che dostà il di 


con una 


sabilità 


da una atraorlinariu. confusio! 


fivace re. 


mo tutta la loro 


donna, invocando la pruvcenzione graro e le at- 


tenuti 
luminosa prova della sca impo 


zis. Quiadi il giuri diebiurò colperoli: 
dio volontario, col 


< benefici 


La Corto perciò 


direct ed il Martinel) 


beneficio dell'ind 


il presidente, nel suo riamsunto, diedo 
ali è e giusti» 


la Fi: 


0 dello at- 
di e come 


a, computando il sefferto, ed ambidua 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTI 


ISTICHE 


E c'è chi non credo alla iettatora! Il 


duca di Ventiganno, buon'anima, 
applaudito produzicni tentrali eb 
fettatore. Or bene, ndito clio cos 


autoro di 
o fama di 
uè ncoa: 


duto, L'altra sera al teatro de'Fiorentini di 


Napo, 
una sua commedia, /L seccatore. 
più bello una delle attrici 


ni 
combinazione a un becco di g: 
per combinazione la fiamma ora molto 


alli 
povera attrice, Ci fa un istanto 
sgomento nel 


vollo, dopo tanti anni, riprodurre 


Ma sul 


0 il fuoco si appiccò sile vesti della 


di gt 


nel palcoscenico, ma 


por buona ventura si riusci a soffocaro Jo 
flammo e la paura fu meggioro del danno, 


— Domani a sere, sabato, si rappret 


per la prima volta n 


L'autore assisterà alla 
— Domani, 40, în Campidoglio, 
L'asta pel testro Apollo. 


la 
vazzaro di 


1 Borgia, 
presentazione, 


i ripeto 


nella vita intime di quei buoni 
ce li mestra n° più rà meno che uomini 
in casi loro, Pr quanto da qualche tempo 
nel tentismo di atteggiarei a ve "sti 0 por= 
cata Prova religione lett 


torio tati Mi de 3a ove 
1. | AI ecaveasi malto 'sibfamo gupro. nel 
ve 0 da glarare che il lettere o 

Si questa lotta patria per 


nato ad assuo- 
i muovo genero presentato dal bravo 
Salmini ; 6 cò tanto più quanto sia mi- 
nero in lui la non ecmuno cogniziono de- 
gli a-tieti cortunsi che l'autore si è. tulto 
a dosc-ivera, 
li Sekmini. in questo suo lavoro, ci. fi 
passare davanti la fomiglio, la società eq 
i dem poghi ed i reazionari dell'anno 
Roma 650, ocn quella stewa evidonn 
ntsvo 
le 0 | rabagas dei [STO o giu 
va realista erudito, ma per la lon- 
nanza delle cose, degli uomini che tratta 
non può venire forso :bbastanza apprezzato 
che degli stagioni delto cose artiche, L'io= 
ters della Potertà patria ha chiesto con 


Ha cossierza crition i materiali della 
sua reostiuzione storica ai ledosehi, al 
Momeen in ispcio : ma quello cho pli fa 


fora più onere è di aver esputo apirero 
per entro sl suo voro uva visa aura di 


Nello talo d'Apolline, eve conrenzeno al 
gli sevpoti, le pro 
ti del tempo, noll'abbiglia» 
Jovs la gelsnteria aria'o- 
oratica si slterna ai pr gializi più velgari, 
nel asnvegna n essa di Catilin», doro 


pos ei non cisiudono ls comicità 

di tipi © di cortì incidonti, noi re 

spirismo n mezzo alla quale ci lu 
trasportare l’autore, 


Pompilio Sseva è ta 

nmalica cho sembra una ef 
venzione, Un eroe gottoso, un siilano sl- 
to Lsrbuttone, uno stoica nvaro, è cer- 
tamonte la negazione della scuola sl 
rinna, ma è un tipo della vita vera, O cho 
i retrezradi non dovevano anche allora es. 
sera riottosi, come oro, e i vincitori di ro 
si 
stivazo il salo inveco del 
clio non sono anche adisa 
gidi in materia di emtoms, 
l'avarizia por parsimonia? 
timo portata della reazione contro lo nu 
ico inaugorat ds Catilina o che 
Cesaro dovrà far pi più tordi. 
è nrtoralo, è fatale 
dei peivilegi moribondi nen s'eno intima 
mento virtuoi 

Caratteri tenaci possono essere a molto 
volto sono, ma l'inganno della monto in= 
fluisce nose nimo, il quale 
w'indara 0 #° irrita di fronte ai futali pro- 
gressi dello evoluzioni civili e sociali, In 


sudeco invenzione 


lvsvano forze dalla gotts, porchè ve- 
uniforme ?_ 0 


Giulio 
Ora 


| tali condizioni d (scile sonmbiare l'orgoglio 
| per flererzo, la ferosta per eroismo, A ma 


paro questo P. Sceva ua ti 
stuliato, tanto più che i dolori dolla po- 
dagra conferiscono a scusarno l'intrattabi» 
lità, o il violento, ma pur grandioso disegno 
civilo a rendero perfettamente accett 
anche îl suo ulti 

Di feosto a Pompilio è bano immaginato 
quel Mario, valoroso, amante, molanconico, 
tollerante la tirannia paterna Anchè questa 
si limita a vossoro lui solo. Reduce trion- 
falmento con Pompeo Maguo 
mitridatica , 0 
all'occhio del padre la sua prigionie 
rata. Egli ba già abbandonato senza prote: 
al vecchio despota il pecclio costicnso, la 
preda beltica @ perno una 
tolta al nemico. Noa la rivendicazione doll 
coso consentitagli dalla legge, benchd senza 
garanzia alcuna contro l'arbitrio paterno, 
ma il desiderio della emancipazione perso: 
nale o di uca civile mutazione lo spingo 
tra lo file c2tiliniane, ma la passione dispo- 
rata per Mirra ai 

Il padre vusle ammogliario a Cornolia, 

che egli non aa 0 gli strappa dal flanco 
la donna adorati. La patria potestà non 
attenta omai alle cose, ma all' 
di Mario. Ebbene, è la coscienza del diritto 
umano che ci ribella allo solvaggia teoria 
del diritto quiritario. Ciò dapiegabiliasimo, 
come è talo per convorso da parto di Pom: 
pilio la nefanda zeadetta sopra Mirra e 
l'orribilo comando enatro il Oglio che muova 
al campo dei ribelli. 

Mario, agli occhi del padre, 
abbastanza colpovolo di amare una barbara, 
la figlia di un re vinto, con cui, secondo Je 

Giunto nozze 
schiave o lo mimo; ma c'è di 
più. Scova ha promesra il figlio a Lueullo 
por Cornelia sua ; è da queste notzo che 
dipendo forse, sacondo lui, la saluto di Roms, 
ò i settemila liberti di Lucullo voto: 
ranno come un so) uomo, por lal, a il prode 
a ricco Epicureo, a cui lo lega wi 
fratellanza d'armi, gli diventerà collabora» 
tore cflcaco nell'opera di ressiono che egli 
morita @ vagheggis. Ebbeno, è un amore 
illecito di Mario, che minaeein di eroliargli 
siffatto edificio, cho amentis parola 
dinnanzi a ua potento amico a all'intera 
Roma, e quasi non bastasse, poiché egli, a 


da goromata | 


patria, 
trcbbo 


gni, la dona sposa a uno sshiavo, ed 
si veeldo p 
rito. Mario, 

temo ribell 


salvarai dello nozzo abor= 
cisco d'ira 0 d'angorcia, non 
jperiamento al alla 
La eotastrofo della fragi 

essere più giustiflesta ; © ni 


nel processo logico e psichico che rella 


stessa 


protagonista cho bisegoa cersarno la spir 


del 


ragione del tempo e nel earatter 


razionale 0 morale, 


Un altro tipo riunito è quello di Corno 
li», leggera, superba , passioneta, nn vero 
prodotto della deesdenza aristocratica d'al- 
lora. 

Clodio è appena abozesto, ma în quello 

no lineo se ne travedo la pericolosa teme- 
rità a il profondo cinismo. 


Mirra è forsa il 


il fatelismno 
Tutto 


piene 
satire, 


culto estetico, rit 


iterato 
con M 
davi ch 


l'autoro lia saputo cot 
a la ra 


poosi 


nm» 


solo personaggio che mi 
o, comechò rappresenti 


noto sb 
io 
persono 


È ‘accsssorio inveca ono 


0 fea tatti, quel gobbo 
gi'istinti compres 
dir 


li v 


tion, 
velati da ana sp 


della schiave, 
era nel 5 atto è una di 
no si possano forso immpginare 


ma 
serbare l'intonazione 
intra, cho essa d un vero gioiello di 


Intorno alla forma, il Saliini fin> qui 


più o 
ha vol 
natu 

ci sara 
vorso : 
o dl 
certati 
quasi 


seguîro il più 


turslo. 
genero, 
io quo 
So non 


como 
noa mansa mai il coloro e 


Com: 
con es 
gelin: 


| dol lsmo cho si #} 


| tini Ziruti agmniscano è si 1 


alla con-, 


rieno lirico in tatto lo sue tragedie, 
lato fontsro una suova mentera, il 
lismo nella poesia tr-g'es. Ancho qui 
mo non poshi, i quali, avverzi al 
sselnante, splondido del Lorenzino 
Maometto sì tro 
da questo verso di. ferro, ni-gnoso 
ssupro di molecro l' 
possibilmente l'and-tura ha- 
del dialogo. In massima sai pico il 
comecchè non approvi forso neppur 
ho sperzatara 0 crudezza sovero! 
che colesti sons peecati parziali, 
inno perdonati alla eMisaco e virilo 
del lavoro, nella qualo d'altra parto, 
nota Îl Giovagnoli nella prefazione, 


> sono allo @ sevaro le nltimo Jarsio 


inno au po'scon- | 


interpellanza form 
erni circa le ragivs 
to, refotto. — Del Comi 


 trasloramonto 
to Frotas. pre: 


telotie) avanzi, — La Serinella 
Rresciana scrivo 

Nella o Ceretn, dl ip. Curl An 

in como di [47 

cinibima a Sta Martino, scarundo 
siomont rio slsano È 
furoro secperte in a ni la ona di eci 
o metto coduvcri umani, ili nqp eretta 
sndar errati angomentando cha iù 10 cadaveri 


grsa, in allora di dinporizioni ch 
dalia Lenomerita Società di Solferino 0 3 Mur 
tiro 


a provcenti 


Disgrazia, — Il Ponza serivo ja dita 
di Modena, 8 maggio: 
Ieri mattina verso mezzogioreo 
arliglioria addetta nl distrocame: 
vrci'ardosi al 
n esvallo il fumo Secchia, 
doi giorni scorsi. Nel ru 
peto della correnta raverei 
allora preso a mano il cavallo tentando di 
gualagnare la riva Tautili sforzi! travolto dallo 


tenente di 
cho ora sta 


ci lo accmpirva. Alcuni rontudini featimoni del 
tristo avvenimento ascorsero nollesiti, ma non 
potorono prestaro nomen rancorsa sì misero 


tenento ele fa estratto calavere a civca cento 
aatri dal Tuogo in cui era exdsto 

N cavallo nuotando giunse a {rr 

li miserando caso ha commosso dle 
tutta la citta Sttruolo. 

Cenne neerotegieo. — | giornali 
Duhtino del 5 annanzimo !a_ morto 
ceo Batt, il celebra copo del partito dol- 
Teme rule © goserno autonomo irlend 
Vigîi cra nato nel 1819, o la sma cerriera 
politiea fa continonmento dedicata ad otto» 


i 


i l'omiilio Scora conel'ado la tra»! 


L'ulibiico nemico 


». 0 velo 


Ia lega 


I mio eopo ei Or tu va e grida 
A Rota cho agonizrano î auoi Iruti. 
Ali! non vedi ? deserta è la mia eno. 
No chiudo io gli usci, e qui la l'arca at 
Como in Catone, uomo cerrotto nella sua 
affettozione sioic», le vinti romana scatta 


31 momento del ‘avo memorando so'cidio, 


reezioni 


chi al 
pell'uni 


pati dal disinganno e duo vol 


Iruto secondo, con 


n P.mpilio Ssova, egoista 0 fer 
brio la omana non appari 
cemento dell'uccis'ono del Gg 
0 0 nell'altro caso 


si 
n E 


Biuto secondo: 0 rirtà 
sci che un'ontra! Pompilio Sceva, 
udo co) risero= 

ata alla ristsuraziono degli or- 
i. Sono due troppo tardi! strap- 
di ferro. 


* oppugnato d 


Scova chiuto lo porto delta ale 
| timo asilo ot passato, di arveniro 
cho si svanza minaccioso o irresistitilo, * 
L'avvanire nou è Catili nità fra paco 


I 
| 
| 
{ 


trionfo, 
guo di 
Der 


I 
di caso, 


Cesare, e, a 
Scova la inatilmente sparso il sane 
no figlio, 

tno questa è tragedia vora, doro la 
inesorabile degli eventi si. sostitui-» 
fato © agis:o non mono tersililmenta 
4 Al 


Ort 


Solonnità giudiziaria, — Logi 
! nella Nazione di 
ori allo 070 11 praciso avasi 


di Caesazione, riunita in adonmoza plenar 
abba luogo il imento di 
conto ei ironti, nominato ter 


per ricovero 


iN E Furti Vani 


Fironzo d'ieri 


DI ‘0 Vigliani, si. recarono. 
preseotara alla Corte S, E. Pi. 
il consigliera anziaao comm. Bandi, il 
lo proeuratore genoralo cav. Miraglia, @ 


il concelliero avr. Leonardi. 


Cssanov 


+ prefetto 
è 


torano alla corimonia S. E. il 


+ comandante di corpo d'armata, il 
Corte, il presidente della Corto 


genera 


gato co 
Baron 


* menstuto 
Nucorini, il presiden 


otti, 


| quelto dei procuratori, no 


magiatr: 
patrizi 


mm. Argon 
Reich 
ore. Iinazzi, il prccarator 
el tribuaalo ear, Bru 
'Ordino dogli avrocati e 
‘moltissimi altri 
ti @ distinte notabilità della curia o dol 
to. 


Consiglio del 


1ì comun. Trecci, avrocato generale, domandò 


la teltura del deci 
dell'uficio 


s. E. 


anti frasi rivolga 


ll 


degno 
chio lo 

Dopo 
presa il 
vole diseorto. 


L'udi 


Mecdi 


del suo illu- 
E. Pironti 


fraz 
il primo presidente. Vigliani, con elo» 
tapienti @ patriottiche pa 

200 anto como 


nuoro venuto, il q 


trato, quanto pei meriti del martirio era 


successore del comm. ItalTuolo Conforti, 
avora preceduto in quell'alto ufficio 
cha il primo presidente ebbe dichinrato } 
ia ufficio Pironti , qi 

uo pasto ua commende» | 


lonza fu agiolla a ora 12, 
gs. — Il Corriera del Lario 
ia cha Il Consolato operaio ha 


luogo da destinarsi, allo scopo di affermare 
iì bisegno ed il desiderio dell'allargamento 
del voto elettorale. 


ii 
dispacoi 


evenire di Sardegna la il seguente 
da Nuoro, 4 


Quen'oggi abbo luogo un numeroso meeting. 


Vene 
«La 


lare Comi 


prom 
* fetto 


approvato il segue: 
ciltadinuoza nuorose, riunita 
, protesta. solennemesta pi 
decrato di traalocamento del sottopre- 
arasole, lacaricando i deputati Calroli 


1a nostra Corto | 


Ì 


autonome per l'Irlanda, senza però volero 
come O'Convel il distacco totalo dll'In- 
guilterra, 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Gemora ha oggi compiuta la di= 
scussiono del progeIto di logga per re- 
golaro lo ferio dello Corti o dei Tribu- 
ali. Il pri getto cho ieri fu, come an- 
nuaziammo , vigor.s1mente sostenuto 
dal nostro emico, on. Righi , fa aggi 


Paladini di sinistra è venne difsso di 
l'on. Villani, dal relutero, op. Maz:8, 


a dall'on. guordasig'ili. Qiosti dimostrò 
cho il propesto provredimento è neers- 


ll'interesso della giustizia e non 


sario 
pr gialica, ma diritto dei 
singeli magistrati ad un cengelu an- 
mualo per un legiltimo riposo. 
i articoli del progetto di leggo fu 
rono approvati nel lesto concordato fra 
la Comrissione o il ministro e nel» 
seratinio segreto il disegno « 
ebbe 159 voli favorevoli e 17 
La Camera ba oggi approvato a seru- 
tinio segreto | x 
scussi nella seduta 


Domani 1 Consglio, 
ministro di risponderà 
dell'on. R-gx 


gui provvedimenti necessari a totrlaro 
connezionali nella gu 
il Peru 0 il Chili. 

Dopo quella interrogazione, 


l'ordine 
del giorno per la seduta della Cemera 


di domani, 40, è il seguente: 
Diseuarione dei progetti di legge: 

Aggregazione di alcuni comuni al circon- 
dario di Palermo; 
Costruzioni di fari o segnali sullo costo del 

Regno; 
Aggregaziono doi mandamenti di Com- 
ini al Tribunale di Gir. 


Fatolti"al governo di richiamare in vi- 
| gora l'art. 92 della legga sull'ordinamento 
dell'esorci 

Miglioramento dello condizioni dei capi- 
musica dsl reggimenti di fantori 

Assegno giornaliero ai detti capi-musios; 
Facoltà di esperimentaro sullo ferrovie 
tari 0 vego= 


Castellammare; 

Ordinamento degli arsenali della R. ma- 
rina; 

Obbligo di contrarro il matrimonio civile 
prima del rito religioso. 


LE COSTRUZIONI FERROVIARIE 


La Commissione dol progetto di logge 
sallo nuova costruzioni ferroviarie tenne 
oggi Jupghe adunanze. Si crode che lu- 
nedi prossimo essa sarà în grado di 
prosentaro alla Camera lo conclu- 
sioni sulle proposto del presidente del 
Consiglio. 


LA COMMISSIONE DEGLI ZUCCHERI 


Ritarderà ancora di quelche giorno 
la pubblicazione della Relazione dell’on. 
Luzzatti sul progetto di legge por gli 
fi iccheri. È vol: sa e contiene molti 
prospetti, Inolt la Commissione dei 
trattati di commercio a cui fu deforito 
anche il progotto di legge sui nuovi dazi 
del caffè, del pepe, della cannella, del 
| petrolio @ degli apiriti ha deliberato di 
| incorporare nolla legge degli zuccheri i 
dazi sul caffà, sul popo e sulla cannella, 
intorno ai quali riferirà anche la Rela- 
zione dell’onor. Luzzatti con. mandato 
di approvarli. Sul nuoro dazio degli 
apici mon ancora esaiinato dalla Cot- 
siono, riforirà l'onorevole Incagnoli. lo 
santo ai petroli, la Commissione si 
riserva d' instituire studi parlicoleri por 
la speciale gravezza del tema. 


nero un Parlamento ed istituzioni nazionsli | 


gli on. fndelli o Porr no | 


introri. | 


* quanta soci. 
{mato Pon 


i 


ZIONI COSTITUZIONALI 
partie, del'oritioNe) 

Chieti, 8 maggio. — Oggi fa iunugu- 
rata l'Associazione costituzionale de! 
provincia di Chieti, con duocento 0 cia» 
L'Assoriaziono ba arels- 
Silvio Sposerta a suo pre: 
dente unorario €1 a presdento rff-itivo 
1 senatore ile1 Regno Gaspero Monsco 
La Vall.ita 

L'Assoniezi no ha partecipato IIa 
zione all'on Spaventa col seguente 


1 


< Comm. Siteia 
« L'Assoei 

provincia 

numero ) soci, acelama Vostra Sì 

gnoria presidente onorario, pregandola 

di comunicare il suo fraterno saluto 

alla censorella romano. 

«IL Peesidenta 

aco La Vattettà, » 


zione 


STAMPA INGLESE 


iornali di Len} 
e approva l'inter peetaziona 
data do lord Sslisbury al temi 


del 6, sol 


agombero , sitribuendo totta Ja colpa del | 


malinteso all' inesatta Iradezion inglese, 


Socondo l'orizinale froascro i russi devr.le 
ero sgonubereru da quallo provine'o sola 
mento il 1 agosto, 

Di Daily Telegraph che fa Data un par 
tiziano deciso del gabinetto, di hisra fata 


ia aì senso comuno l'interireta» 
zione dota da Solisbury ; gli articoli Te 
del trattato di Berlino aon possono cho 
int Fpretezione sola è questa è 

cho il 3 moggio l'ultimo russo debba av.e 
oltrepsssato i confini della Dul, 
la Rumenia, La Russia vio!ò il trattato con 
| premedit:ziono 0 l'esperienza degli ultimi 
| tro eoni corsito in ciò che non si poò ar- 
selutamente fidarsi della Russia quando nen 
si abbia la forza matoriale di contringeria 
a mantenere quanto promise sscondo la Lt 
tera © lo spirito del trattato. 

Il Dri'y Neiet achornisco lor) Sstisbary 
fl qualo vno! mettersi al disopro del celere 


dario. È singolare cho nen si trivi sessnna 
traccia dela sui int.rpr.tazinno nè pei vere 
ali del Cougresso ni nella discussi ns per 
l'occupazione mista. omini ordinari | 


apieghor-bbero !a fico de 
parto dei russi como 


"ccmpariono pr 
‘nn di scombero 


| Gompleto; sa ii termino ron s:0d9 #1 3 ag: 

1 gio î russi pessono F'men: e: tras qall'ani nto 

{ia Rumoi'a per quento conserno ii Irsttato. 
INDIRIZZO 


det 
La Ki 


Deputazione 
isch: Zeitung 


pub 


dalta De, ne lara, 


+ razione leilpara ape 
di qualità ci svend la 
trofonla certezza cho lA. V. uso solo proa= 
derà a cms, ma sIlvesì detsritvà cun fitto Ta 
genrioto l'intero 
Bulgaria, cone più li auetedì 
Vibarai sino 


saviezza ed ui vostri loval 

fatora deHla loro patria, eleggendo l'Altezzr Vo 

ara, modista atto spent uso el all'amessmità, 

principo di Tu Uas” Deputaiono si prec 
lo d'elezione, avon la 


dol governo attante dl 

cho V. A ci colla 

ion. Vi offrismo lo nostro umili 

falicitozioni, come pure lo assigutszioni della 

nostra profonda derorì ne, preghiamo Dio che 

ci accordi la gioia di vedervi Imutonto in va 
ica per la seelta ch'ensa fe 


ALEKO PASCIÀ 


Un dispaccio da Tirnova in data del 5 
alla Nordd. Aligem, Zsitng anvuncia ch: 
i balgari della Rumelia orientale, elvedono 
cho Aleko passià combi il suo nomo in 
quello di prinoîpe Vogorides o che ileponga 
N fer per portare na cnppllo allerope». 


DISFACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 8. — Seduta del Reichsteg. 
— Bismarck, respiogendo i rimproveri 
di Lasker, parla in favoro dei progetti 
doganali, cho egli mantiene. 

Il presidonto lorckenbek rettifisa Je 

serzioni di La: che egli credo vi 
ci, ma non ingiuriose. 
Bismarck, ringraziando, dico che ri 
spelta l'opinione del presidente, ma che 
egli, come presidento del C:nsiglio .fe- 
derale, ha lo suo proprio opinioni, alle 
quali nulla ha da togliere, nè da ag- 
giungere. 

Lasker deplora che Diamarck sia 
mscito dalla sala @ che sia stato malo 
informato sul sno discorso. 

Parigi, 8. — Il Consiglio mun'cipale 
di Parigi ricusò di concedere la fran- 
chigia sui diritti del dazio nonsumo per 
gli oggetti di consumo destinati ai 
presoni ori residenti a_Parîg 

Versailles, 8. — Il Senato tenne una 
brovo seduta. Le interpellanzo anp 
ziate furono rilirate, 0 aggi 

Parigi , 8. — Il prosidon 
firmò un decreto cho serurda la 
a 440 condonnati della Comune 

Londra, 8. — Csmera dei 


mon: 
— Stanley dice che il gurorgo non ha 


vuto alcuna conferma delle co 
allarmanti di Natal, pubblicato dei / 
Neros. Il generale Chelmaford , ha te- 
legrafato martedì che è pessibi!o che 
altri rinforzi sieno necessari pel Tran 
awsl o il Natal. Il gorerno att ndo i 
deltegli prima di prendere una deri- 
sione. 

Lontra, 9. — Il Morning Post ba 
da Nerlino, 8: 

« Una tipogrefla nibilista fu scoperla 
a Pietroburgo nel ministero dei lavori 


tosto | 
dell'intirizzo consegnato al 1riscipo di Bat- ! 


I potaici 
Stati.» 
Aden, 8. — È qui arrivata la regia 
vetta. Veztor Pisani, cumandata da 
S.A. R. il duca di Genova. A bordo 
tutti beno, 
| Lowlra, 9. — Il governo spedirà al 
| Netil un rinforzo di 
L'avigî, 9 = Una co 
Tangeri annanzia che la tribù di Beni 
| Ameser è insorta, dopo di avero ine 
cendiati elcuni villaggi. Continua a ro- 
goara nel Marocco una graudo carortia. 


Oito impiegati furono arre- 


ULTIMI DISPACCI 


' 
|. Vicana, 9. — Assicurasi che il Reich- 
| sreth sarà chis solennomento il 47 
onrento, con un discorso 


tora 

Berlino, D. 
| Finviare ona parte doi progetti doganali 
al uva Commissione di 28 memì 


fata datata, 


Sil n | 


Nazionale» > > 
iteprestits piocoli pax 
» atalivoaî 

Quut. Reni Foclen 6 Òfi 
QUEI moricipali di Ruma 

Nezionale, . +. | 
Somata | 
Becas Narinn. Toresnà ì 


BORSA DI ROMA | 
| 9 maggio 1679 (ora 2 1r4 pom) | 
La Rendita diede lungo ogsi a pelimime 


vransrsioni a 8652 12 Con al qual prezzo 
termiunva offorta. Per contunto fu coluta a 
diaz io. 
variati i prestiti 
Cattolico dI 


92 0. 
Ro chia 100 59, 

fo ti-norali 146 50 a 500 Lm. 
Ka Obbligazioni ferronio arde ndo" 


la 
Francia 3 memi 108.07 112, 


|A. Ckdpues 100 80 

| Landa iuaga 27 50 (ro mesi 
I brave 27 43, 

ro 21 


i FIRENZE. 
tradita It 

| agoteoni d'oc 
‘a 3 vieni 
Fenocia 4 vieta 
Tmpraatito Nazio 
Agioni Tabucchi . 


s uf 


Les 


lado Lal sila 


8 ° | 
to god de gen 8057 112 (80,55 fon ; 
pani 8a Ù Ù Î 
Aes frac 307 amori | - 81 0 8I ST 
» I 99) 2w î 
IRR 113 45 
Runee di Frasi Ù 5 
Aeatita ilina 5 99° 


azioni 
Gubligrioni lombardo 
De azioni romene... 


Maliato. + 
Lombarde (11 
Hnara Angiodubinana, 
Anatrisohe 5 


neatINO | 

setto. Î | 

RESO 

Cambia nu Landra +... È 
| il 


LONDRA 


Spine»; 93 ER 
a fd ("81 
|isi 


Reni n "8 ]id a 28318 
4 USA — 
saga 


Ottomano (7Iy] 49 12 


Ci dI 10 dia == 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rowrazvo Giovanki, Qerente 


2 videro 


Jom Crank Jun 
‘6 


INSERZIONI A PAGAMENTO* 


ARTRITIDI CRONICHE 


d ao PigartizoiNi 


ALATTIE. VENEREE 
Malattie della P. 
icale col LIQU DEPURATIVO DI PARIGLI 


to dal di lui figlio ERNESTO, 


EFotti garanti! 


dol segreto] 


co pre! 


- Brevetto del R. Goyaffio 


to nelle primarie cai e Osp d'Itna 


ricorrere. Au pr 
aparato gel cla 
msp che 


ornte, patbliento ne) 


la qsto non 
sr sottrarsi da 
separò. medica 


fest 


'GANIDI 


Per lo comibiasioni riv. igersi in 
cinta (scorto, d'i 


219 ui ON] 
PRIVILEGIATO 
PORTATILE 


Favorer: tto, da chi #4; feat l'aso di questo letto, il pre- 
suo ateanto dalottnvo Congredr mio lavogit inceiore © miglio» 
il mddetto Tetto tato pelo qualticgolla matera eso nelle feno 

UI tetto sì raccomatida da sò [a poco volume # pe: 

Resto Inferno, 

si colli sotto la 


Lentelli Chi viag 


Signor Gajetti. nego 
6. Dall'inventore Barano È 


“ Porîezione” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli miu 


SoS.A, sint 


vER 


0 O, Rragia Corto 34-45 è farm Sinimberfk, 


Sante LIQUORE i PILLOLE i: 
Gitce, preeragoas 


"tt Pennette (ad ca dat H 


(Int instro pe ne 


PREMIATO ESTRETTO D'OR 


del Do tyr LINCK 


Raccomandato doi prima: 
di Medicina dell'Univer.ità 

e da molte notabitisà” mediche di 
tti i pacsi, 


Dr. ints// sci pin 


Marca di Gubbri 
MERO 0 moro 
‘att ti Colico Pola 
Mono iti. 


Sonerali | 
îa Milano è Roma; in' de 


l'io eppie cost 
agita sil 


roatituince per se 
inza alcuna prejai 
. 73, ruo de Torbigo, Pai 
Di Flora, F. Compaire, via, del Carso, 343, 
Dietro vaglia postale si ipodisce 10 lutto (1 Regno 


(ALII LI 


etnici, gotta! 
1 il Bacone ni 


Deposito pesprale 
016, aggio 

Ta Iomma pre 

lagolo Piazza di otra, e tia da 


‘Si spedi 


Albini, Vitegto, Sp 
le prio ‘pali (armazie di 


gusto. pagcià. lacila 
noche dal {a 


vigginnv/e 
del Rogno. 


vavquerin — | 
| 


| PETTORALE 


alla midolta di vit 
in forma di 


e Vehono 


fig” coa 409 egfimmi 
|Pettorgio Ysoguotin, 
i_De 


SE ria do Murro 164 
Îivedizione ta quatuiqua stazione’ 


Macchinette per Clistere 
te più moderne e com 
SI amano da sè at 


WIZZA 


CLISOPON 
Cuisana L 750 


SL 


o cani 


— Pià piocola 
[Con sestola di metallo 


CLISOPOMPA TEDESCA 
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le quali no fscossi anda a questa Dicezione dell'Esercizio v alle Stazioni stesso nei 
termino di giorni 15 dalia data del presentàgrriso. 
L'asta è operta a qualutque Ditta intendi disconcorrere. AMnchè però la scheda d' 
ferta sia valida, il concorrente dovrà allegare alle nodesima un Corti 
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stesa sul modulo di-sottomissione a stampa che dovrà essere richiesto o%g questa Dire- 
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periyri dello schede d'offerta avrà luogo il giarno 2} MAGGIO CORRENT, presso 
la Direzione dal io n potranno presenziarla Je Ditte concorrenti alla gara. 
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